
   

RIPARTIRE DALLE CITTÀ PER RILANCIARE L’EUROPA:  
IL PROTOCOLLO CONFCOMMERCIO-ANCI 

 

Anci1 e Confcommercio - Imprese per l’Italia2 hanno 

sottoscritto a Roma, il 23 aprile 2015, un Protocollo 

d’Intesa che le impegna a sperimentare modelli di 

rigenerazione urbana e prassi urbanistiche in grado di 

frenare l’attuale ciclo economico depressivo, che ha 

generato un impoverimento visibile e non solo 

statistico delle Città in termini sia di servizi ai cittadini 

che di danno economico alle imprese. L'obiettivo del 

Protocollo è quello di evidenziare il ruolo chiave per lo 

sviluppo sociale ed economico dell’Italia e dell’Europa 

che le aree urbane sono chiamate a svolgere e la 

conseguente necessità di assicurarne una più incisiva partecipazione nel processo decisionale dell’Unione 

europea, anche valorizzando l'utilizzo dei Fondi Strutturali e dei finanziamenti europei legati alla 

Programmazione 2014-2020. 

Le nostre Associazioni Territoriali e i Comuni italiani che hanno già aderito sono, a tutt'oggi, 125 ma molti 

altri stanno chiedendo di aderire. Si tratta di un patrimonio urbano, umano ed economico nel quale 

risiedono il 12% della popolazione italiana (7.005.372 abitanti) e l’15% delle imprese del terziario di 

mercato italiano (471.834 imprese).  

Tra gli obiettivi del partenariato va in particolare evidenziato l'impegno di Anci e Confcommercio ad avviare 

a livello nazionale ed europeo azioni di promozione della “dimensione urbana delle politiche UE”. 

L'intesa rappresenta una vera e propria innovazione culturale a livello italiano ed europeo. Per fare in modo 

che contesti così diversi imparino a parlarsi è stato costituito un Laboratorio sperimentale nazionale sulla 

rigenerazione urbana e le nuove prassi urbanistiche guidato dal responsabile del Settore Urbanistica e 

Progettazione Urbana di Confcommercio nazionale. 

Il Laboratorio è costituito da oltre 170 componenti fra sindaci, assessori, presidenti e direttori di 

Confcommercio, tecnici designati dalle due parti, esponenti della società civile, economica, professionale e 

culturale. Le riunioni di Laboratorio hanno visto strutturare i lavori in Gruppi di lavoro Territoriali e Gruppi 

di lavoro Tematici che saranno una vera e propria fucina di idee condivise e, per ora, sono stati chiamati a 

confrontarsi su:  

1) Agenda Urbana; 2) Centri Storici; 3) Periferie Urbane; 4) Rigenerazione Urbana e Riuso del Patrimonio 

Immobiliare Dismesso o in Via di Dismissione; 5) Mobilità di Persone e Merci; 6) Città Accessibile a tutti, 7) 

Progettazione Partecipata e Rigenerazione Urbana; 8) Traffico & Commercio; 9) Governance delle Risorse 

Energetiche e Sviluppo Sostenibile; 10) Relazioni tra Città, Territorio e Turismo; 11) Programmazione Europea 

2014-2020; 12) Trasformazione Antropologica e Nuovi Linguaggi. 

                                                           
1 ANCI è l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani che rappresenta quasi tutte le municipalità ed oltre il 90% della popolazione. 
2  CONFCOMMERCIO-Imprese per l'Italia è la più grande rappresentanza d'impresa in Italia, associando oltre 700.000 imprese, 
professionisti e lavoratori autonomi. 


